
FFare il bagno nell’acqua dolce o salata, per scopi terapeutici o per svago, non è un 
fenomeno legato al tempo del Liberty, poiché già nel XVIII secolo vi sono località variamente 
attrezzate. Sono soprattutto in Gran Bretagna, ma anche l’Italia può vantare la presenza a 
Livorno, nel 1781, di un piccolo stabilimento balneare. È però nell’Ottocento che sorgono un 
po’ ovunque, in Europa e Oltreoceano, luoghi per la balneazione, in concomitanza con una 
generale crescita del benessere economico e la scoperta della natura da parte del turismo 
“moderno”.
Stresa già nella seconda metà dell’Ottocento risulta dotata di attrezzature da bagno. Lo stori-
co rosminiano Vincenzo De Vit cita “diverse barche galleggianti ad uso di bagni, di varia di-
mensione, per una o più persone, e dei bagni fatti a gabinetto con ruote da condursi secondo 
l’altezza del Lago”.
Le “barche galleggianti” potrebbero essere un’anteprima dei bagni galleggianti della fami-
glia von Siemens: capannoni in legno con piscina interna, ancorati presso la baia di Carciano 
e spesso fotografati nel Lido, nato nel 1929.
I “bagni...con ruote” sono le “macchine da bagno” o “Bathing Machines”, cabine mobili an-
tenate di quelle fisse. Prodotte in Gran Bretagna già nella prima metà del Settecento, sono 
diffuse durante la Belle Époque anche in Francia, Belgio, Germania, Stati Uniti e Italia. Sono 
carri dotati di scaletta e di tenda che, tirati in acqua da cavalli o spinti da uomini, consento-
no soprattutto alle donne di cambiarsi e di bagnarsi lontano da occhi indiscreti. Ve ne sono 
alcuni raffigurati sul litorale del golfo Borromeo e a Stresa di fronte al Grand Hôtel des Iles 
Borromées che, fin dalla sua inaugurazione (1863), si mostra al passo con i tempi.
Dalla stampa del tempo si apprende che si poteva fare il bagno presso il “Kursaal e le “Ther-
mes”, un complesso - oggi scomparso - aperto nel 1909 e attrezzato per sport, svaghi e 
cultura. Musica, danze e fuochi d’artificio ne facevano uno scintillante ritrovo mondano.

Il costume da bagno: da vestito a bikini
Segno del mutamento dei tempi è l’evoluzione del costume da bagno femminile, 

che da lungo vestito con pantaloni e scarpette lascia via via scoperte 
gambe, braccia e scollatura. In cento anni si trasformerà nel 

bikini esibito la prima volta a Parigi nel 1946. Gli 
uomini indossano comode e corte tute a righe o 
magliette e canotte su pantaloncini.

Il piacere 
dell’Acqua

Macchine ingegnose e costumi da bagno
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